
DAL CUORE DELLA COMUNITA’ 

17 aprile 2022, Pasqua 

RIFLESSIONI PRE-MEDITAZIONE 

Oggi è un giorno speciale, un giorno dedicato alla Resurrezione. Il senso 

del nostro calendario liturgico, collegato agli eventi celebrati dalla 

religione, è quello di riproporre anno dopo anno i passaggi realizzati dalla 

Coscienza del Cristo nella sua incarnazione come Gesù, 2000 anni fa. Il 

Cristo è la Coscienza pienamente realizzata anche come Uomo. Si è 

incarnato per ancorare al Pianeta un modello di possibilità reali, così che 

gli esseri umani potessero camminare in quel modello, avendo una traccia 

realistica delle potenzialità a loro disposizione. Se non lo avesse fatto, non 

sarebbe possibile per noi cercare di realizzare il Suo Insegnamento. 

Il riproporsi, all’interno di ogni anno, delle tappe della sua Vita, e la 

celebrazione di quelle tappe che ci è ricordata dagli eventi spirituali 

dell’anno, permette di continuare a fare dei passaggi coscienti, utilizzando 

le impronte lasciate da Lui. Così il succedersi degli eventi spirituali crea 

ritmicamente una serie di frattali, in cui può riversarsi l’energia di quei 

primi eventi di 2000 anni fa.  

L’impronta di oggi, giorno di Pasqua, è quella della Resurrezione: 

avendola realizzata Lui, questa diviene possibile anche per noi. 

Ma come fare, al di là della buona volontà di farlo? Mi è venuto incontro 

uno scritto del MT che può darci una mano, e di questo voglio parlarvi. 

Tratta dello Spirito di Resurrezione, uno spirito di elevatissima natura, 

parte del grande Consiglio preposto a indirizzare l’umanità nel corso della 

sua evoluzione. 

“La fase ora in corso, che culminerà al momento del Plenilunio di Pasqua, è dedicata a 

pianificare un afflusso di forze di restaurazione (Possiamo tradurre con “ristorazione” ndr). 
La Gerarchia non si occupa di restaurare il vecchio ordine, il modo di vivere d’anteguerra, 
o di rinnovare le teologie (religiose, politiche e sociali) che hanno governato il passato e 
sono in gran parte responsabili della guerra. La restaurazione cui si allude è di natura 
psicologica, e si esplicherà nella restaurazione della volontà di vivere e della volontà di 
bene. Di conseguenza sarà fondamentale e garantirà la nuova civiltà e cultura.   
Le forze di restaurazione si occupano della visione umana, dell’integrità e delle relazioni 
umane che stanno alla base di tutto il problema della fratellanza dell’uomo. Queste 



energie, se liberate sulla Terra, renderanno vani gli sforzi del vecchio ordine (nella politica, 
nella religione e nell’educazione) per ristabilire ciò che fu e riportare ciò che esisteva prima 
della guerra. 
Cercheranno di compensare due tendenze che dovranno essere prese in attenta 
considerazione durante il prossimo ciclo: 
 
a. La tendenza a cristallizzare, a prediligere ciò che è passato (e passato per sempre, 
speriamo) e a sopravvalutare ciò che è vecchio, superato, e se posso usare questa parole, 
stagnante. 
 
b. La tendenza all’eccesso di stanchezza ed al crollo completo a guerra finita. Questa 
tendenza è dovuta al peso della guerra e alla tensione fisica e psicologica che hanno 
gravato per tanti anni sul genere umano. 
 
Queste due tendenze rappresentano un grande pericolo per il futuro della razza umana; la 
Gerarchia è decisa a equilibrarle nella misura del possibile, mentre le forze del male 
cercano sollecitamente di favorirle e alimentarle. Sono pericoli riconosciuti anche dai capi 
intelligenti della razza umana. Questo riconoscimento ritarderà le decisioni finali, perché 
essi si renderanno conto della necessità di un ciclo di ristorazione prima di prendere 
decisioni finali e durevoli. Perciò opereranno in modo da progredire più lentamente, per 
indagare la situazione e le possibilità future più attentamente e più a lungo di quanto 
potranno desiderare gli impazienti. 
Queste nuove e vitali forze restauratrici sono sotto la direzione e il controllo di Colui che 
potremmo chiamare (parlando in senso simbolico e tuttavia reale) lo Spirito di 
Resurrezione. 
È questa vivente Entità spirituale, che opera temporaneamente sotto la direzione del 
Cristo, che riporterà vitalità agli scopi spirituali degli uomini e vita ai loro progetti; che 
genererà di nuovo la vitalità occorrente per realizzare le tendenze della Nuova Era e che 
guiderà l’umanità dalla caverna della morte, dell’isolamento e dell’egoismo verso la luce 
del giorno nuovo. È questa vita di resurrezione che quest’anno, nel periodo di Pasqua, 
verrà riversata in una certa misura nell’umanità; ma durante i prossimi tre periodi pasquali 
potrà essere riversata in piena misura se gli uomini e le donne di buona volontà 
penseranno con chiarezza, parleranno con forza, chiederanno spiritualmente e 
realizzeranno i piani interiori con intelligenza.  
Su scala planetaria, e non solo in relazione al genere umano, lo Spirito di Resurrezione è 
l’oppositore e l’antagonista dello Spirito di Morte. La morte fisica avviene soltanto quando 
la vitalità psicologica e mentale di un individuo, di una nazione o dell’umanità cade sotto 
un certo livello. 
L’umanità ha risposto ai processi di morte durante gli ultimi 150 anni; psicologicamente il 
genere umano è stato governato dall’egoismo, e l’egoismo è il potente seme di morte: 
morte materiale, morte psicologica e morte mentale. Riflettete su quest’affermazione e 
riconoscerete che in tutte le nazioni, esistono aree di morte, perfino nelle nazioni più 
giovani del mondo. 
Onde la guerra; di qui la distruzione di tutte le vesti esteriori della civiltà. 
L’opera dell’Angelo della Morte, per quanto possa apparire orrenda nel mondo per come si 
manifesta oggi su scala planetaria (ma che sappiamo avere intento e scopo benefici), sarà 
sostituita da quella dello Spirito di Resurrezione. 
Lo Spirito di Resurrezione è in verità “il Sole di Rettitudine” che ora può sorgere “con la 
salute sulle sue ali"; che può portare quest’energia datrice di vita che agisce in 
opposizione alla morte, questa visione che dà incentivo alla vita, e questa speranza che 
può restaurare tutte le nazioni.  



Al Plenilunio di marzo, emanate la richiesta affinché appaia questo Spirito datore di vita. 
Emettetela con intensità tale da evocare la risposta attiva della Gerarchia che libererà 
immediatamente il potere di questo spirito nei cuori degli uomini in ogni luogo. 
Tutte queste forze spirituali sono attualmente operanti sotto la direzione del Capo delle 
Forze della Luce, il Cristo, sono strettamente connesse e le loro attività sincronizzate.  
 Con il rafforzarsi del “morale” psicologico ed il rafforzarsi della volontà di vivere e volontà 
di bene dei servitori del mondo, un effetto immediato sarà sentito su più vasta scala; 
l’opera dello Spirito di Resurrezione s’intensificherà, e già fa sentire la sua presenza.  
Sono sempre più numerose le persone che cominciano a guardare avanti e a sperare con 
maggior convinzione e coraggio in una migliore sistemazione del mondo; il loro pensiero 
finora vago e il desiderio emotivo sono lentamente sostituiti da un atteggiamento più 
pratico; il pensare con chiarezza e con la ferma determinazione sono di gran lunga più 
attivi e i loro piani meglio elaborati, perché oggi sia il loro pensiero che i loro progetti sono 
basati sui fatti. Essi cominciano anche a riconoscere i fattori e le condizioni che non 
devono essere ripristinati, e questo è un punto assai importante. “ (Esteriorizzazione della 
Gerarchia 457-459 inglese) 




